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L’ESTATE
DI TV2000

L’ex direttore di Avvenire,
tornato a dirigere la rete
cattolica, da lunedì
risponderà alle lettere

dei telespettatori
«Il programma fa parte
del nuovo contenitore
"Nel cuore dei giorni"»

Boffo debutta in tivù
«Dialogherò con tutti»
DI ANDREA ALFIERI

n nuovo debutto. Dino
Boffo, ex direttore di Avve-
nire, oggi alla guida di

Tv2000, da lunedì dialogherà tutti
i giorni alle 19.20 con i telespetta-
tori dagli schermi della televisione
dei cattolici italiani, all’interno del
nuovo format Nel cuore dei giorni.
Ai giornalisti che gli chiedono il suo
stato d’animo, a due anni dalla
campagna del Giornale che lo portò
a dimettersi dalla direzione di Av-
venire e del Tg 2000, Boffo rispon-
de: «Quello che mi è capitato lo por-
to dentro, ma sono riuscito a ela-
borarlo e a farne un cespite di co-
noscenza sul nostro mondo, sui
rapporti tra le persone e anche sul-
la vita della Chiesa. Tuttavia sono
sereno, non porto rancore e sono
felice di aver ripreso a fare attiva-
mente il mio mestiere».
Boffo illustra poi alla stampa i nuo-
vi studi televisivi che ospiteranno
Nel cuore dei giorni, il maxi-conte-
nitore di 4 ore al giorno che pren-
derà l’avvio lunedì. «La nostra – di-

U

ce – sarà una casa per tutti dove
nessuno deve sentirsi escluso, né
di centrodestra né di centrosini-
stra». Nella sua prima rubrica il di-
rettore risponderà alla lettera di u-
na donna rumena preoccupata per
la figlia diciassettenne scopertasi
incinta. «Vorremmo dare un’inter-
pretazione piena a quella caratte-
ristica della tv digitale che va sotto
il nome di interattività. Significa
che i telespettatori sono protago-
nisti della televisione, non sono
passivi. Ogni mezzo tecnico oggi
possibile verrà messo in campo e a
disposizione a partire dalla via più
tradizionale e più classica che è
quella delle lettere».
La Tv2000 che Boffo vuole è «cul-

turale, aperta al trascendente, per
cercatori di Dio che però si inter-
rogano anche su quanto avviene
loro attorno». Ma è anche, aggiun-
ge, «una tv che vuole stare sul mer-
cato» che non dice di no all’inser-
zionismo pubblicitario e che pun-
ta a qualificarsi ancora di più».
Ma perché lanciare un nuovo for-
mat (ideato da Paolo Taggi e realiz-
zato in collaborazione col regista
del Festival di Sanremo Duccio For-
zano) in piena estate, quando tut-
te le altre televisioni tirano i remi
in barca? «Vogliamo andare con-
trocorrente anche per seguire al
meglio il grande evento della Gmg
di agosto. Abbiamo scelto il profi-
lo di una tv più culturale, che non
ripudia da sé, anzi coltiva la di-
mensione anche religiosa, una tv
della bellezza, una tv del racconto
e dei racconti sull’umano. In que-
sto senso si spiegano due tasselli,
per noi decisivi, come la messa
quotidiana e la preghiera del rosa-
rio in diretta da Lourdes ma anche
una maggiore attenzione ai fatti
della vita e una forte curiosità per

Il direttore Dino Boffo nei nuovi studi di Tv2000 per «Nel cuore dei giorni»

tutto ciò che è veramente umano
nella vita di oggi».
A margine della conferenza stam-
pa, interpellato dai giornalisti in
merito a un presunto conflitto tra
la Segreteria di Stato vaticana e l’ar-
civescovo uscente di Milano, Dio-
nigi Tettamanzi, riguardo al con-
trollo dell’istituto milanese Tonio-
lo, Boffo – che è membro del comi-
tato permanente dell’Istituto – ri-
sponde: «Questo Papa dà una le-
zione formidabile di pulizia, di can-
dore, di trasparenza e di cultura. La
logica della lotta di potere mi sem-
bra sia avulsa da questo pontifica-
to e quindi mi auguro che le indi-
screzioni emerse siano smentite».

LE NOVITÀ

LUNEDÌ IL PRIMO
APPUNTAMENTO
L’idea è quella di offrire, in uno
studio tv innovativo una sorta
di contenitore giornalistico
che avrà al suo interno tutto il
palinsesto diurno della
televisione. «Si chiamerà "Nel
cuore dei giorni" perché
vogliamo al centro di ogni
giornata per coglierne quello
che è il nocciolo duro di ogni
giorno, in un’ottica ben precisa

che è quella della cultura
cristiana». Alle 9, 11, 15, 17.30,
19.20 i contenitori con
all’interno segmenti e rubriche
televisive «con i giornalisti che
ambientano queste rubriche e
le mettono in dialogo con i
telespettatori che saranno
invitati a partecipare,
valorizzando i diversi
strumenti di collegamento
possibili, a cominciare da
internet».

«Non porto rancore per
quello che mi è capitato
Il Toniolo? La logica
della lotta di potere
mi sembra sia avulsa
da questo pontificato»

DI ANDREA PEDRINELLI

o ci credo, alla pos-
sibilità di migliora-
re il mondo tramite

l’arte. Ci credo perché vedo
che accade. La gente, dopo i
nostri concerti, è diversa. Por-
ta a casa qualcosa che la co-
stringe a riflettere». A parlare
è Vladimir Ivanoff, direttore
d’orchestra, insegnante e mu-
sicologo nato in Bulgaria, di-
plomato in Germania, citta-
dino del mondo fra Venezia,
Monaco di Baviera, Usa e O-
riente. E ciò di cui parla è un’e-
sperienza unica nel suo gene-
re. Non come concetto, giac-
ché di orchestre multietniche

I«
ve ne sono per fortuna tante;
ma come proposte. Sarband,
da Ivanoff nel 1986, unisce
musicisti e repertori di Orien-
te ed Occidente, fra tradizio-
ni, jazz e musica classica. E il
suo ultimo cd sfida esplicita-
mente chi si fosse arreso nel-
la quotidiana lotta a ritrovare
il senso della comune uma-
nità. Perché è una sfida pren-
dere le Passioni di Bach, rileg-
gerle unendo archi a sassofo-
ni e strumenti arabi, farne
cantare la spiritualità al so-
prano libanese Fadia el-Hage.
Ed è una sfida, poi, presenta-
re questa Arabian Passion co-
me fossero «canzoni di un ap-
pello eterno alla pace» per ca-

pire il nostro oggi e per torna-
re a capirci.
Perché "usare" Cristo per
parlare del 2011?
Perché il suo insegnamento,
sublimato da Bach, a mio av-
viso può farci entrare in em-
patia con chi oggi soffre nei
luoghi della sua vicenda ter-
rena: o in paesi ad essi vicini,
come l’Iraq. Gesù è un riferi-
mento non solo per i cristia-
ni: e unire come Bach rende
concreta la sua Passione di in-
nocente ai suoni del Medio-
riente, ci fa avvertire più vici-
ni a noi, più concreti, anche i
drammi odierni dei tanti in-
nocenti che soffrono in quei
Paesi.

Lei parla come se la musica
avesse un ruolo etico…
In gran parte dei nostri lavori
la musica serve a dimostrare
che ci sono più cose comuni
che diverse, fra gli uomini.
Che c’è qualcosa che conta
più delle differenze esagerate
da media, politici, capitali-
smo. Sarband dà un piccolo
esempio al riguardo: i miei
musicisti vivono nei loro Pae-
si: Svezia, Turchia, Cina… Non
rinunciano alla loro storia.
Però di tanto in tanto ci in-
contriamo per dire in musica
che l’uomo è uno, e dialogare
si può, si deve. Tanto che con
The Arabian Passion abbiamo
fatto un salto di qualità por-
tando il dialogo oltre la storia
legandolo esplicitamente al-
l’oggi.
Con quale successo?
Per il pubblico, dopo un po’
che suoniamo, non contano
più gli stili ma i messaggi… E
vedo che i testi delle Passioni
di Bach smuovono dentro
molto di più di quanto possa
la visione in tv di gente ucci-
sa.
Ma quante difficoltà, per a-
vere questi risultati?
Troppe. Dovrei scrivere un li-
bro, per parlare delle incom-
prensioni, di chi non capisce.
E forse lo farò.
L’Italia la capisce? Non avete
date, da noi…
Pensi che ho vissuto in Italia
dodici anni. Ma la gente cam-
bia, e forse varrebbe la pena
capire perché. Vent’anni fa il
60% dei nostri concerti era in
Italia: e in Germania non ci se-
guivano. Ora suoniamo so-
prattutto in Germania, e da
voi quasi più…

«Il nostro Bach coi suoni del mondo»

Shakespeare di Zelig: risate ma poca magia
DI DOMENICO RIGOTTI

l sogno di una notte di
mezza estate non delude
mai. È la commedia più

fresca, più vivace, più sor-
prendente di Shakespeare.
Una commedia in cui bene si
intrecciano le tre vicende che
la innervano. Quella legata al
mondo degli elfi e delle fate,
di Oberon e di Titania. Quel-
la degli intrighi d’amore del-
le due coppie di innamorati,
di Elena e Lisandro, di Ermia
e di Demetrio. E quella anco-
ra, più saporita, di quei po-
veri guitti che vogliono reci-
tare la tragicomica storia di
Piramo e Tisbe. Il capolavoro
scespiriano, una commedia

anche che si muove tra sogno
e veglia, sovrapponendo
tempo mitico e reale. Anche
per questo affascinante e
sempre privilegiata dal pub-
blico. Nel veronese Teatro Ro-
mano torna a rivivere anche
quest’anno, se non erriamo
per le sedicesima volta dac-
ché esiste, dal lontano 1948,
l’unico Festival scespiriano i-
taliano. Ma che succede se
nel bosco fatato nei pressi di
Atene dove tutto ha luogo in-
vece di interpreti di provata
scuola accademica fa speri-
colata introduzione un ma-
nipolo di attori di ben altra
scuola. Quella del cabaret. E
nella fattispecie di Zelig.
Succede o può succedere, an-

che se a guidare c’ è un regi-
sta (e collega) capace di ben
guidare, armonizzare, sugge-
rire tempi esatti, che tutto o
quasi tutto si riduce a un bril-
lante, godibile, in taluni mo-
menti anzi godibilissimo di-
vertissement. Succede che
tutto diventa un bel gioco, u-
na festa, una kermesse spiri-
tosa, ma la favola scespiriana
perde parte del suo incanto.
Nell’adattamento a quattro
mani, dello stesso Gioele Dix
e dell’esperto Nicola Fano, si
resta fedeli all’originale (an-
che se mancano elfi e fate e
sbiadiscono le scene che
hanno per protagonisti i gio-
vani amanti), ma tutto sem-
bra diventare una sorta di ca-

novaccio. Un canovaccio che
permette di far esplodere, e a
raffica battute, anche intelli-
genti, anche mai volgari, ma
che sono appunto di sapore
cabarettistico. Insomma, la
magia scespiriana a lasciar
spazio a un umorismo che
magari appaga il pubblico e-
stivo ma che non fa volare al-
ta la fantasia.
Che poi lo spettacolo risulti
ben confezionato, abbia
buon ritmo, spanda vitale co-
micità questo non si può ne-
gare. Come non si può nega-
re che i sette "figli d’arte" del-
lo Zelig in continui travesti-
menti e in continuo dupli-
carsi di ruoli reggono bene il
gioco.
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Un momento dello spettacolo

TEATRO

A San Miniato
debutta«Chàris»,
omaggio a Testori

tasera a San Miniato (Pi)
debutta il nuovo

spettacolo della compagnia del
Teatrino dei Fondi in omaggio
a Giovanni Testori ed al tema
della carità attraverso i testi di
San Paolo, Fedor Dostoevskij,
Heiner Muller, Arthur
Rimbaud, William Shakespeare
e Testori. Lo spettacolo viene
presentato all’interno dello
storico festival dedicato al
teatro dello spirito, Festa del
Teatro, giunto alla LXV
edizione e promossa dalla
Fondazione Istituto del
Dramma Popolare. Spiegano i
promotori: «Siamo in un
momento storico delicato,
fragile, colmo di violenza e di
contraddizioni, tutto questo
porta verso l’infelicità, con
l’aumento dei casi di
depressione e di solitudine.
Siamo nell’era della
comunicazione, ma non c’è
ascolto, la paura e l’egoismo
sono diventati i protagonisti
delle nostre vite quotidiane. È
compito dell’arte e della
cultura indicare un cammino,
ridare un po’ di poesia
all’anima». Aggiunge la regista
Anna Di Maggio: «Lo
spettacolo Chàris è un
omaggio a Giovanni Testori,
attraverso le sue passioni ed
ossessioni ho cercato, insieme
alla compagnia del Teatrino dei
Fondi, di ritrovare la profonda
umanità che si trova
all’interno di ognuno di noi, e
con la forza del teatro dar
voce a chi voce non ha».

S

Il «Sogno» diretto da
Gioele Dix diverte ma
si sbilancia verso la farsa
Bella prova del cast

Un concerto della Sarband

Vladimir Ivanoff, direttore di Sarband: «Mescoliamo suoni
ed etnie per promuovere con la musica un grande dialogo
di pace e fraternità. Unire la Passione bachiana ai suoni
del Medioriente, ci fa avvertire più vicini anche i drammi
odierni di tanti innocenti che soffrono in quei Paesi»

NEW YORK. Angelina
Jolie è l’attrice più pagata
di Hollywood, secondo la
rivista americana Forbes.
Ha toccato negli ultimi 12
mesi i 30 milioni di
dollari, poco più di Sarah
Jessica Parker. Al terzo
posto a pari merito, con
28 milioni di dollari
ciascuna,  Jennifer Aniston
e Rees Witherspoon. Julia
Roberts è quinta con 20
milioni, insieme a Kristen
Stewart e davanti a
Katherine Heigl.
Cameron Diaz (18
milioni) è all’ottavo posto,
Sandra Bullock è nona
(15 milioni), Maryl Streep
chiude la classifica con 10
milioni.

«Sistert Act»
cerca protagonista
italiana del musical

MILANO. Aspiranti
Whoopi Goldberg italiane
cercasi. Parte domani alle
15.30 su Sky Uno «Sister
act - Il casting», il
programma che seguirà
per 18 puntate tutte le
fasi di selezione di «Sister
Act-Il musical», la versione
italiana dello show che ha
trionfato a Broadway,
prodotto dalla stessa
attrice premio Oscar. Il
programma sceglierà
l’attrice che interpreterà il
ruolo che nel ’92 ha reso
Whoopi Goldberg una
delle attrici americane più
famose al mondo. Il
musical arriverà il
prossimo ottobre a
Milano.

Lenny Kravitz
regala brano sul
web ai fan italiani

MILANO. Lenny Kravitz
regala sul sito della
Warner Music Italy
(www.warnermusic.it)
«Rock Star City Life», un
nuovo brano rock tratto
dall’album «Black and
White America», in uscita
il 30 agosto. Kravitz ha
confermato un tour
europeo che lo porterà
in Italia per due concerti,
il 20 novembre al
Palaverde di Treviso e il
21 al Mediolanum Forum
Assago di Milano. I fan
che si iscriveranno al sito
lennykravitz.com o lo
seguiranno su Facebook
or Twitter saranno i primi
a ricevere le informazioni
sulle prevendite del tour.

n tappeto rosso
lungo un chilometro

e almeno ottomila fan
trincerati sulle transenne
anche sotto la pioggia
battente della mattinata. È
lo scenario in cui ieri sera
a Londra è andata in scena
la prima mondiale della
seconda parte di «Harry
Potter e i doni della
morte», capitolo finale
della saga cinematografica
del maghetto che vede la
sconfitta di Voldemort
dopo una terribile
battaglia. Giovani e meno
giovani arrivati anche da
Cina e Argentina hanno
atteso la sfilata dei
protagonisti, a partire da

Rupert Grint, il rosso Ron
fino all’Hermione di
Emma Watson,
protagonisti della scena
del primo bacio, tanto
attesa dai fan. Grande
assente Daniel Radcliffe,
l’interprete di Harry,
trattenutosi negli
Stati Uniti per
impegni di lavoro
(e forse ormai un
po’ insofferente
alle vesti di Potter).
Chi non ha potuto
essere a Londra ha
seguito l’evento via
web, su Facebook
(dove la pagina
ufficiale di Harry
Potter ha qualcosa

come 28 milioni di fan) e
Twitter. Fino a oggi i film
tratti dai sette libri della
Rawling hanno incassato
oltre 3,5 miliardi di euro.
In Italia il film uscirà il 13
luglio, anteprima nazionale
il 12 al festival di Giffoni.

U
ROMA. «Se si pensa di
tagliare sulla cultura non si
è capito niente di questo
paese». È stato a lungo
applaudito dagli oltre 200
operatori dello spettacolo
presenti, questo passaggio
dell’intervento con il
quale ministro dei Beni e
delle Attività Culturali,
Giancarlo Galan, ha
concluso i lavori de «Le
Giornate del Teatro»
svoltesi ieri nella Reggia di
Venaria Reale (Torino). «È
necessario stare insieme

per giocare la difficile partita a favore della cultura», ha
detto Galan tra gli applausi e ha ricordato che «l’Italia
investe solo lo 0,23% del bilancio dello Stato a favore dei
beni e delle attività culturali» ma ha sottolineato che
«con l’ultima manovra le risorse per cultura e
spettacolo sono state confermate e rafforzate».

Folla a Londra per l’ultimo Harry Potter
«Lieto fine tra scontri, brividi e amori»

Galan: «Sciocco tagliare la cultura»
Applausi dagli operatori del teatro

Angelina Jolie
è l’attrice più
pagata: 30 milioni
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